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Mentre la Juve ospita i viola ed il Verona gioca col Genoa 

Lazio-Foggia: scudetto 
e salvezza 

Probabile che già domani sera i biancazzurri 
romani possano festeggiare lo scudetto 

Sfamo alta penultima gior­
nata e si vede: la maggior 
parte delle squadre stanno già 
pensando alla prossima sta­
gione, dando vita ad un au­
tentico pre mercato nonostan­
te i e veti » della Lega, men­
tre anche Valcareggi pensa 
sia giunto il momento di ta­
stare il polso agli azzurra­
bili visto che Monaco ormai 
batte alle porte. 

Cosicché ad occuparsi an­
cora del campionato in corso 
sono rimaste in poche, a co-
miniciare da Lazio e Juve im­
pegnate nella volata per lo 
scudetto, e per continuare con 
Foggia e Verona che si bat­
tono per evitare la terza re­
trocessione. Come si sa poi 
il programma di domani fa 
incrociare i temi dello scu­
detto e della retrocessione, 
presentando un confron­
to drammatico come Lazio-
Foggia: perchè se la Lazio 
vince, è matematicamente 
campione (qualunque cosa fa 
al tempo stesso la Juve con­
tro la Fiorentina) però pre­
cipita la situazione del Fog­
gia che dovrebbe essere sca­
valcato dal Verona (visto che 

Lunedì e martedì 

Prime mite 
mediche 

agli azzurri 
Come già annunciato nel­

la prossima settimana comin­
ciano le visite mediche di con­
trollo per i calciatori in pre­
dicato di rappresentare l'Italia 
a Monaco. Più esattamente 
per lunedi alle 18 sono stati 
convocati a Coverciano i se­
guenti atleti: 

JUVENTUS: Pietro Ana-
stasi, Fabio Capello, Franco 
Causio, Francesco Morini, 
Luciano Spinosi, Pino Zoff. 
LAZIO: Giorgio Chinaglia, 
Giuseppe Wilson. 

Per il giorno dopo, marte-
di, sempre alle ore 18 sono 
con vocsti * 

CAGLIARI: Enrico Alberto-
si, Luigi Riva; MILAN: Ro­
meo Benetti, Gianni Rivera; 
INTER: Roberto Boninsegna, 
Tarcisio Burgnich, • Giacinto 
Facchetti, Alessandro Mazzo­
la; NAPOLI: Antonio Juliano. 

Come si vede si fratta in 
totale di 17 azzurrabili, dei 
40 che figurano nell'elenco 
mandato alla FIFA: e guar­
da caso si tratta dei 17 che 
più spesso hanno figurato nel­
le convocazioni azzurre, dei 
17 cioè che dovrebbero es­
sere quasi sicuri di andare a 
Monaco. Poi sari la volta de­
gli altri 23, dei quali però 
solo 5 dovrebbero a loro volta 
staccare il biglietto per la 
RFT: un terzo portiere (Puli-
ci o Castellini), un altro di­
fensore (Bet oppure OddO, 
due centrocampisti (uno è 
Re Cecconi, l'altro potrebbe 
essere Sala), infine una punta 
(Pulici o Chiarugi). Staremo 
• vedere. 

filli scaligeri giocano in casa 
con il Genoa). 

Usiamo il condizionale per­
chè nel calcio tutto può succe­
dere: ma bisogna anche ag­
giungere che la ipotesi pro­
spettata è molto probabile, in 
quanto che non si vede come 
la sgangherata difesa pugliese 
possa opporsi con qualche 
successo a Chinaglia e com­
pagni (specie ad un China-
glia smanioso di restare di 
nuovo solo al comando della 
classifica dei cannonieri). 

Dunque il capitolo scudet­
to dovrebbe chiudersi entro 
domani sera, come sperano i 
laziali che andranno allo sta­
dio con il proposito di por­
tare in trionfo i loro beniami­
ni a fine partita. 

Invece per quanto è pro­
babile che il Verona scaval­
chi il Foggia la lotta per la 
retrocessione non potrà dirsi 
conclusa: bisognerà attende­
re invece l'ultima giornata 
quando la situazione potrebbe 
ribaltarsi perchè il Foggia 
giocherà in casa contro il Mi-
lan (potendo sperare su due 
punti) mentre il Verona ri­
schia di perdere a Torino con­
tro i granata. 

Gli uomini di Fabbri costi 
tuiscono infatti il complesso 
più in forma del campiona­
to in questa fase e si batto­
no per tentare di conquistare 
la terza posizione: molto 
dipenderà dal match di do­
mani a Napoli, che può defi­
nirsi il confronto decisivo per 
la piazza d'onore (in quanto 
che l'Inter in smobilitazione 
e la Fiorentina in flessione 
hanno poche speranze, rispet­
tivamente a Cagliari ed in ca­
sa della Juventus). 

Il Napoli invece come si sa 
ci terrebbe molto al terzo po­
sto, ma la squadra di Vinicio 
forse logorata da un campio­
nato molto « tirato » non vin­
ce da 8 domeniche e non sem­
bra in condizioni di imporsi 
ai granata dì Fabbri. Niente 
di strano quindi se il Torino 
passerà al San Paolo, così 
scavalcando i partenopei e 
ponendo una serie ipoteca sul 
terzo posto finale. 

Il resto del programma è di 
scarso interesse. C'è per 
esempio un Cesena-Roma che 
vede di fronte due squadre 
ormai al sicuro e che non 
hanno più niente da sperare 
o da temere: probabile per­
ciò che il match finisca con 
una equa divisione della po­
sta. 

C'è un Sampdoria-Vicenza 
che pure vede di fronte due 
squadre senza obiettivi: una 
Sampdoria già retrocessa, che 
si batte solo per motivi di pre­
stigio ed un Vicenza che già 
da tempo ha raggiunto la sal­
vezza. Un altro incontro quin­
di che potrebbe finire in pa­
rità. Infine il Milan battu­
to nella finale della coppa 
delle Coppe (ultimo suggello 
alla infelice stagione dei ros­
soneri) fa gli onori di casa al 
coriaceo Bologna che ha una 
unica aspirazione: cercare di 
ottenere almeno una vittoria 
esterna, prima ed ultima in 
questa stagione. E viste te 
condizioni del Milan non sì 
può certo dire che gli uomini 
di Pesaola partano battuti: 
anzi hanno obiettivamente 
molte probabilità di riuscire 
nel loro intento. 

r. f. 

L'allenatore della Lazio MAESTRELLI domani,potrà forse 
festeggiare lo scudetto: ma la gioia sarà attenuata dal rim­
pianto di infliggere un duro colpo al Foggia, la squadra 
che lo ha e lanciato > 

alle Capannello 

Tre candidati 
per il «Derby » 

Multa di 
3 milioni 

di lire 
alla Lazio 
La Lillo è stala condannata dal­

la « dliclpllnare > ad una multa di 
3 milioni di lire, per la violazione 
dall'art. 60 n. 4 del regolamento 
del lettore profenloniitl, perchè 
nell'incontro di Coppa Italia del 
1. Maggio, Inviò a Palermo una 
(quadra nella quale non figurava 
nessun titolare, mentre II regola­
mento prescrive che « Nelle gare di 
campionato ed in tutte le altre ga­
re ufficiali è fatto obbligo alle so­
cietà di schierare le proprie squa­
dre nella migliore formazione ». 
All'Ascoli è stata condonala la glor-

. nata di squalifica del campo, Ira-
mutata In una ammenda di 2 mi­
lioni di lire con diffida. Confer­
mata la squalifica per un turno a 
Zlgoni del Verona, di tre a Massi-
meli) del Bologna, riducendo alla 
società la multa da 2 milioni a 
1 milione e 200 mila lire. 

Il Giro della Puglia si conclude oggi a Martina Franca 

Il giovane De Faveri 
solitario ad Altamura 

167 chilometri di fuga - Ritter conserva per 1" il primato in clas­
sifica su Fabbri - De VJaeminck domina il gruppone in volata 

la Federtennis 

ospita gare 

con i razzisti 
dei Sud Africa 
- Un vasto movimento di pro­
testa ha suscitato nel mondo 
democratico la notizia che 
alla «Pederation Cup». la 
manifestazione internaziona­
le di tennis femminile in 
programma da domenica a 
Napoli parteciperà anche la 
rappresentativa razzista del 
Sud Africa, con il benestare 
della Federazione italiana 
tennis. 

La Federtennis anzi era 
stata messa sull'avviso dal­
l'Unione Sud Africa Tennis 
che aveva anche invitato gli 
italiani a negare ospitalità 
a questa manifestazione. Co­
sì come del resto aveva fat­
to giustamente la Nuova Ze­
landa. 

Ma la Federtennis ha tra­
scurato questo avviso, ha in 
pratica negato la sua solida­
rietà ai paesi e alle organizza­
zioni che si battono contro 
il razzismo pur sapendo del­
la presenza di razzisti del 
Sud Africa, pur sapendo che 
la Nuova Zelanda si era rifiu­
tata di accettare di ospitare 
questa manifestazione, Fe­
dertennis e CONI hanno tran­
quillamente dato il loro pa­
trocinio alla a Federation 
Cup». Ora però devono fa­
re i conti con la protesta 
dei movimenti democratici. 
Ieri intanto c'è stato un or­
dine del giorno dei lavorato­
ri del CONI che fa la storia 
di questa manifestazione e 
conclude denunciando a alla 
pubblica opinione la gravità 
di queste posizioni di appog­
gio alia politica razzista del 
Sud Africa e chiedendo l'in­
tervento di tutte le forze 
politiche e sportive demo­
cratiche. affinché alla rappre­
sentativa razzista sudafrica­
na di tennis venga rifiutata 
l'ospitalità italiana». 

Oggi le prove ufficiali sul circuito 

Domani a Misano Adriatico 
duplice scontro «Ago»-Read 

RICCIONE, 10. 
L'appuntamento offerto agli 

appassionati di motociclismo 
domenica prossima al «Santa-
manica > di Misano Adriatico 
avrà i suoi motivi più validi 
nell'ormai scontato confronto 
tra Yamaha ed MV, vale a 
dire tra Giacomo Agostini e 
Phil Read. 

Saranno quattro le gare. 123. 
250. 330 e 500. come per il 24 
marzo scorso, giornata che re­
gistrò due amare sconfitte di 
Agostini nei confronti dell'in­
glese. Read, infatti, si impose 
nelle 330 e nelle 500. mentre 
Agostini, che la settimana pri­
ma aveva vinto a Modena sol­
tanto nelle mezzo litro, non 
riuscì a compiere più di nove 
giri complessivi a causa di 
guai meccanici che lo obbliga­
rono a ritirarsi in entrambe 
le gare. 

Ma, da allora, le cose sono 
cambiate e le macchine dei 
campione, pur con risultati al­
terni, hanno dato prove ben 
più valide. Logico quindi che 
Agostini abbia desiderio di ri­
farsi anche a Misano davanti 
a quegli sportivi che lo fi­
schiarono in marzo. 

Dal canto suo Read, dopo le 

amarezze di Salisburgo (due 
ritiri), conta di rifarsi proprio 
fin da domenica prossima. E 
con lui intende mettere la sua 
ipoteca anche Gianfranco Bo-

«Romandìa»: Panizza 
conserva il primato 

LE SENTIER, 10. 
Il francese Christian Rey-

mond ha vinto la terza tap­
pa di 199,7 chilometri del Gi­
ro di Romandia con un van­
taggio di T54" sullo svizzero 
Roland Yalm, secondo, e di 
8'U" sul belga Gustave Van 
Roosenbroeck, terzo. 

L'italiano Vladimiro Paniz­
za guida la classifica genera­
le con soli tre secondi di van­
taggio sul compatriota Gio­
vanni Battaglin. 

Reymond, 31 anni, ha Ini­
ziato la fuga che lo ha por­
tato alla vittoria a soli nove 
chilometri dal via. " • ~ 

Nella fuga gli si è affian­
cato l'olandese Den Hertog, 
che però ha ceduto dopo 110 
chilometri durante la scalata 
del passo Mollendruz. 

nera. Il secondo pilota della 
MV ha dimostrato a Salisburgo 
il suo valore impegnando Ago­
stini al massimo e sul traccia­
to romagnolo, che Io vide pro­
tagonista anche Io scorso anno 
quando era in scila all'Harley 
Davidson, potrebbe inserirsi 
nella lotta tra i due avversari. 
Nelle 500 dovevano essere pre­
senti anche l'ungherese Janos 
Drapal e l'inglese Barry Shec-
ne. Il primo, iscritto anche nel­
le 250 e 350. aveva sperato di 
poter correre con la « Bertel­
li ». ma la casa pesarese non 
sembra disposta a partecipare. 
L'inglese, che capeggia la 
classifica iridata con 20 punti 
assieme a Bonera. ha fitto sa­
pere invece che rinuncia a Mi-
sano preferendo puntare su 
Imola. 

Le prove ufficiali si svolge­
ranno domani. Le gare comin­
ceranno alle 14 di domenica 
con ]•; 123 per concludersi alle 
17 con la partenza delle 500. 
125 e 250 compiranno 21 giri 
per km. 73.248 complessivi, le 
350 e le 500 ne effettueranno 23 
per un totale di km. 80.224. Re­
cord sul giro da battere quel­
lo di Bonera con l'29"6 alla 
media dì km. 140.143. 

Dal nostro inviato 
ALTAMURA. 10. 

U neoprofessionista Annibale 
De Faveri. 22enne di Soligo, 
un paesetto in provincia di 
Treviso, ha assaporato la gioia 
della vittoria nella categoria su­
periore dopo aver dominato una 
ventina di corse da dilettante. 

Di questa tappa del giro di 
Puglia è stato il protagonista as­
soluto e l'autentico dominatore: 
è arrivato al traguardo di Alta­
mura in perfetta solitudine con 
oltre 5 minuti di vantaggio su 
tutto il resto della compagnia 
(cento i partenti da Foggia) do­
po una fuga iniziata immediata­
mente dopo Canosa: vale a dire 
una fuga di 157 m. Certo, gli 
altri lo iianno lasciato fare. Il 
giovane De Faveri non poteva 
assolutamente impensierirli: 
aveva un ritardo di 25 minuti. 
non era, dunque, un uomo di 
classifica. 

Ma, a questo punto, bisogna 
fare due considerazioni: anzitutto 
la vittoria di De Faveri è sta­
ta meno agevole di quanto pos­
sa apparire perché se anche si 
è valso della indifferenza degli 
altri, non gli sono mancati mo­
tivi di disturbo, che avrebbero 
potuto bloccarne l'iniziativa. 
Lungo il percorso, difatti, ben 
tre volte la carovana è stata 
fermata per la chiusura dei 
passaggi al livello, e poiché De 
Faveri aveva già accumulato un 
vantaggio notevole, anche quan­
do riusciva a passare era poi 
necessario bloccarlo per neutra­
lizzarne il tempo che. intanto, 
aveva guadagnato per la ferma­
ta degli altri. 

Tutto questo è avvenuto nel­
l'ultima parte della gara, quan­
do De Faveri era già al massimo 
dello sforzo, quando poteva ba­
stare un nonnulla per annullar­
ne la tensione. Interrompere la 
azione di un corridore significa 
spezzarne il ritmo. E a De Fa-
veri questo è stato imposto per 
ben tre volte, e per tre volle 
egli è rimontato in bicicletta con 
rinnovata tenacia e volontà di 
vincere. Una magnifica prova 
di temperamento. Quando è sta­
to fermato per la terza volta 
gli abbiamo detto: « A questo 
punto, ormai, hai vinto». Man­
cavano una ventina di chilome­
tri al traguardo. Il suo vantag­
gio era sugli otto minuti. Ha 
accettato il nostro intervento 
come un augurio, ma ha scosso 
la testa : * Non ne sono ancora 
sicuro. Scendere e risalire dalla 
bicicletta diventa un tormento. 
Se quelli si svegliano mi fanno 
a pezzi ». 

Ma « quelli » hanno continuato 
a dormire. Ed è questa la secon­
da osservazione da fare: possia­
mo anche essere d'accordo che 
non valeva la pena di impegnar­
si a fondo per un avversario 
che non poteva creare problemi. 
ma con la classifica sgranata 
sul filo dei secondi ci si atten­
deva almeno qualche tentativo. 
qualche iniziativa, qualcosa in­
somma. che desse la sensazione 
che almeno i più interessali 
avessero intenzioni di lotta. 

Invece niente: sono partiti e 
sono arrivati tutti in gruppo. 
Se qualcuno si muoveva imme­
diatamente gli altri lo scoraggia­
vano: o non collaborando o al­
lungando il passo di quel tanto 
da riportarlo nel gruppone. In­
somma un patio di non aggres­
sione. Almeno fin sotto lo stri-

L'ordine d'arrivo 
1) Annibale De Faveri (Bianchi 

campagnolo) fn ore 5 .09 '20" alla 
media di km. 41,495 (abbuono 
1 0 " ) ; 2 ) Roter De Vlaeminck 
(•rooklyn) a 5 ' 3 9 " (abbuono 3 " ) ; 
3 ) Marcello Bergamo (Filotex)j 
4 ) Antonini (Jolly Ceramica); 5 ) 
Fontanelli (Sammontana); • ) Fran­
cesco Motcr, 7 ) Crtpaldi, • ) Zi-
Noli, 9 ) Ritossi e tutto il troppo 
con lo stesso tempo 

La classifica 
1) Ole Ritter (Filotex) in 20 

ore S l ' 1 5 " ; 2 ) Fabbri a 1 " ; 3 ) 
Fuchi • f " ; 4 ) Fontanelli a 6" ; 
3 ) Houbrochts • 2 3 " ; • ) Ponis i ! 
s.t.; 7 ) l ltOMi a 4 1 " ; » ) F. Mo-
aer a 4 4 " ; 9 ) ZJIIoll, 10) Cimondl, 
11) Petteraon, 12) Pastini, 13) 
MoHa, 14) Antonini, 1» ) Rodrl-
• v e i , 1«) M a n i e , 

scione del traguardo: e qui De 
Vlaeminck ha messo ancora una 
volta tutti d'accordo, piazzando 
il suo micidiale sprint anche in 
questa tappa. E' sfrecciato di­
nanzi a Marcello Bergamo ad 
Antonini, a Fontanelli a Fran­
cesco Moser a Crepaldi a Zilioli 
a Bitossi. E per un secondo solo 
Ritter è ancora maglia «bian­
ca » seguito da Fabbri che ha 
guadagno 3" di abbuono sul 
traguardo volante di Terlizzi bat­
tendo in volata, indovinate chi?, 
Ritter! 

Una immediata piccola rivin­
cita della volata di ieri. Natural­
mente quésto è avvenuto a Ter­
lizzi quando De Faveri era già 
passato da 14'25": è stata que­
sta la punta massima del suo 
vantaggio. 

Domani dunque Ritter partirà 
ancora con la maglia « bianca » 
da Cassano sperando di poterla 
conservare anche dopo l'arrivo 
al traguardo finale di Martina-
franca. Ma i distacchi sono an­
cora più esigui di quelli di ieri: 
Fabbri come abbiamo detto è a 
1" Fontanelli a 16" insieme a 
Fuchs Marcello Bergamo a 36" 
Houbrechts a 38". Bitossi a 41" 
e altri undici corridori tra i 
quali Gimondi Moser Motta Zi­
lioli e Petterson a 44". E allora 
è veramente finito ieri questo 
terzo giro di Puglia? 

Michele Muro 

Il sole tornato a splendere 
su Roma lascia sperare uno 
svolgimento regolare e in una 
cornice degna dell'Importanza 
della prova della disputa del 
91. derby italiano del galop­
po, in programma domani, al­
l'ippodromo romano delle Ca-
pannelle. 

Dodici concorrenti sono ri­
masti «iscritti alla grande cor­
ea che dovrà laureare 11 mi­
glior tre anni della generazio­
ne. Una generazione ancora 
priva di un leader, con can­
didati a forma alterna, ad ec­
cezione di un soggetto che si 
presenta Imbattuto e forte di 
una genealogia di primissimo 
ordine. 

Pariamo di Wohlgemuth, fi­
glio di Claude (da cui è na­
to Cerreto, dominatore della 
edizione dell'anno scorso), 
uscito dalla inesauribile fuci­
na di Donneilo. Molto pensa­
no che Wohlgemuth, fratella­
stro di un grande campione 
quale fu Viani, è forse l'uni­
co soggetto italiano in pos­
sesso di numeri internaziona­
li: ci auguriamo che dalla 
« classicissima » questa 'im­
pressione resti confermata, 
giacché il nostro allevamento 
da un po' di anni non rie­
sce ad esprimere un vero 
campione. 

Sulla carta Wohlgemuth è 
pertanto il favorito della pro­
va: perchè imbattuto, e quin­
di con limito non esattamen­
te precisati, perchè fa certa­
mente la distanza (ha vinto 
a due anni sui 1.600 metri e 
a tre, nel rientro, si è Impo­
sto facilmente sui duemila 
metri del premio Botticelll) 
è perchè ha mostrato, con-
tariamente ai soggetti nati in 
casa Tesio, di destreggiarsi su 
ogni terreno. 

Se Wohlgemuth sarà 11 fa­
vorito della corsa i suol av­
versari dovrebbero essere An-
quetll, Suffolk, Padrao, 

Anquetil. dominatore del 
classico « Filiberto », dovrebbe 
essere l'avversario numero 
uno: 1 dubbi riguardano 
esclusivamente la sua attitu­
dine alla distanza (sul pe­
sante va benissimo). 

Suffolk che sarà il terzo 
incomodo ha corso finora a 
Pisa, mettendosi In luce. Ed 
Inoltre si raccomanda per es­
sere presentato dall'ex re del 
fantini Enrico Camici ora di­
ventato allevatore. 

Padrao ha vinto domenica 
scorsa assai bene nell'indica­
tivo premio Lazio, è molto 
stimato nella sua scuderia, 
sarà montato dall'asso britan­
nico Ronnie Hutchlnson. 

Rinviato a giudizio 

il portiere Di Vincenzo 
PALERMO. 10 

Il portiere del Brindisi Ro­
sario Di Vincenzo, nato a Ge­
nova 31 armi fa, è stato rin­
viato a giudizio dal pretore di 
Palermo dott. Salvatore Cappa-
dona per lesioni personali vo­
lontarie guaribili in venti gior­
ni in danno dell'attaccante del 
Palermo Giorgio Barbana. 24 
anni, originario di Terzo di 
Aquileia (Udine) nel corso del­
la partita Palermo-Brindisi. A 
sua volta, il tifoso palermitano 
Rosario D'Amico, un operaio di 
18 anni, verrà processato per 
lo stesso reato in danno del Di 
Vincenzo. 

Domani nel circuito di Nivelles 

«Bis» della Ferrari 
al G. P. del Belgio? 
Reutemann e Fittipaldi i più temibili con­
correnti dei « ferrar isti » Lauda e Regazzoni 

NIVELLES-BAULERS, 10 
L'«elite» dei piloti di For­

mula Uno sarà presente do­
menica prossima nel circui­
to di Nivelles-Baulers per il 
32/mo Gran Premio automo­
bilistico del Belgio, quinta 
prova del campionato mon­
diale conduttori. 

Il Gran Premio del Belgio 
si annuncia estremamente in­
teressante per diverse ragio­
ni. Innanzitutto si aspetta la 
conferma delle Ferrari dopo 
la loro vittoriosa affermazio­
ne nel Gran Premio di Spa­
gna. Sul circuito di Jarama, 
quindici giorni or sono, l'au­
striaco Niki Lauda, la nuo­
va « bomba » austriaca, ha de­
stato una grande impressione 
come del resto il suo compa­
gno di squadra, lo svizzero 
Clay Regazzoni. I due piloti 
si classificarono rispettiva­
mente al primo e al secon­
do posto a conferma, oltre 
che delle loro doti di piloti, 
che le Ferrari sono inconte­
stabilmente le migliori vettu­
re del momento. 

Fra i motivi d'interesse del­
la corsa belga sono la sma­
nia dell'argentino Reutemann 
di confermare il suo eccellen­
te inizio di stagione, l'aspira­
zione del brasiliano Emerson 
Fittipaldi a succedere nella 
corona mondiale allo scozze­
se Jackie Stewart e il debut­
to in Formula Uno di due 

concorrenti, il francese Gerard 
Larrousse su Brabham BT 42 
e il belga Teddy Pilette, che 
sarà compagno di Reutemann 
nella scuderia Brabham. 

Fra I concorrenti più temi­
bili da segnalare il sud-afri­
cano Scheckter e il francese 
Depailler, ambedue su Tyr­
rell Ford (nuova versione an­
che per Depailler), il france­
se Pescaiolo su BRM (nuovo 
motore), l'inglese James Hunt 
(Heschet), il tedesco Stuck 
•u March, molto brillante a 

Jarama, Carlos Pace ' e Jo-
chen Mass (Surtees) in cerca 
della grande affermazione. 

Il circuito di Nivelles, che 
fu inaugurato nel 1972, è con­
siderato un tracciato veloce. 
Emerson Fittipaldi su Lotus 
vi si affermò alla media ora­
ri i di km. 182,423 mentre il 
neo zelandese Chris Amon su 
Matra Sinica si aggiudicò il 
giro più veloce in 1*12"2 al­
la media di km. 185.684. So­
no due record da battere. 

II Gran Premio del Belgio 
si disputerà su 85 giri del 
circuito (km. 3,724) per com­
plessivi 316.430 chilometri. 

totocalcio 

Cagliari-Inter 
Cesena-Roma 
J uve-Fiorentina 
Lazio-Foggia 
Milan-Bologna 
Napoli-Torino 
Samp-Vicenza 
Verena-Genoa 
Bari-Novara 
Catania-Brescia 
Reggiana-Reggina 
Prato-Livorno 
Rimini-Giulianova 

1 
X 
1 X 
1 
x 2 
1 x 2 
X 
1 
1 X 
x 2 1 
1 
1 X 
1 

totip 

PRIMA CORSA: 

SEECONDA CORSA: 

TERZA CORSA: 

QUARTA CORSA: 

QUINTA CORSA: 

SESTA CORSA» 

1 1 x 
x 2 l 
1 
1 
1 
2 
1 2 
2 x 
x 2 
2 x 
I 

Tornano par votar» contro I fsponsabili dal «divorzi forzati » 

Il NO degli emigrati 
Essi condannano I falsi amici della famiglia - Affrontano tutte le 
difficolti del viaggio per essere presenti nel paesi natali e fare sen­
tire la loro voce che i governi della DC vorrebbero mettere a tacere 
Mentre pubblichiamo queste righe sono 

già numerosi i nostri compagni e amici 
emigrati che hanno varcato le frontiere 
per venire in Italia a votare « NO », 
per la libertà, contro 1 prepotenti, con­
tro 1 falsi amici della famiglia. 

Non abbiamo scritto a caso compagni 
e amici, perchè in questa campagna e-
lettorato, più che in ogni altra prece­
dente, sono stati protagonisti vivaci nel­
la nostra emigrazione quasi esclusiva­
mente coloro che hanno colto fin dal 
primo momento il suo profondo signi­
ficato politico e morale. 

Di fronte alla dura realtà della vita 
del nostro emigrante — obbligato da an­
ni a separarsi dai suoi oppure angu­
stiato dalle difficoltà della scuola, della 
casa, dell'ambiente che rendono cosi dif­
ficile la vita all'estero per sua moglie, 1 
suoi figli e i suoi vecchi — pochi sono 
stati i protagonisti del « SI » e anche 
quel pochi hanno puntato piuttosto sul 
non rientro degli emigrati, cercando di 
usare tutti gli argomenti per scoraggiare 
coloro che vogliono esercitare, malgra­
do ostacoli e difficoltà, il loro sacro­
santo diritto di cittadini italiani. 

Le recenti manifestazioni del 25 Aprile 
e del 1° Maggio sono state il corona­
mento di cento e cento manifestazioni, 
grandi e piccole, che dalla Francia alla 
Svezia, dall'Argentina al Canada, dal Lus­
semburgo al Belgio, dall'Olanda all'In­
ghilterra, ma soprattutto In Svizzera e 
in Germania hanno visto la presenza di 
compagni e amici, la partecipazione vi­
vace di socialisti e cattolici. La volontà 
di esprimere il loro « NO » si è scon­
trata con grandi difficoltà pratiche, a co­
minciare da quella delle numerose, as­
surde cancellazioni di tanti emigrati dal­
le liste elettorali. Difficoltà di viaggio pra- v 

tlcamente insormontabili per 1 residenti 
oltre oceano, molti dei quali hanno pe­
rò praticamente «votato per corrispon­
denza» mandando molte migliala di argo­
mentate lettere per il « NO » a parenti e 

amici • conoscenti, dall'Australia, dalla 
Argentina, dal Venezuela. Difficoltà molto 
grandi anche per i residenti in Europa 
costretti a sobbarcarsi le onerose spese 
di viaggio fino alla frontiera italiana, che 
la maggioranza governativa per imposi­
zione della DC, non ha mal voluto alle­
viare, respingendo le numerose proposte 
di legge avanzate da parte nostra. Diffi­
coltà aggravate anche dalla durata del 
viaggio, che comporta non solo fatiche 
e strapazzi, ma anche la perdita di gior­
nate di lavoro e l'ottenimento di un per­
messo, che sovente 11 padrone straniero 
non è sollecito a concedere. Eppure, no­
nostante tutte queste difficoltà migliaia 
di nostri lavoratori hanno già passato 
le ' frontiere, in treno, in macchina, in 
autopullman e altre decine di migliaia 
si .preparano ad attraversarle nelle gior­
nate di oggi e di domani da Ventimi-
glia, dal Brennero, da Domodossola, da 
Chiasso, da Bardonecchia, dal traforo del 
Bianco. 

Nell'urna il loro voto, il loro « NO », 
conterà per uno, ma la loro presenza du­
rante Il viaggio, la loro presenza nel 
paese natale conta ben di più; contri.. 
bulsce a far decidere per il « NO » chi, 
frastornato da una assurda propaganda, 
è ancora indeciso. Tornano gli emigrati 
a testimoniare dell'attaccamento dei la­
voratori alla patria e alla famiglia, della 
necessità che i demagoghi e prepotenti 
siano sconfitti il 12 maggio, che preval­
ga la ragione e la libertà, per il bene 
di tutti gli italiani e in primo luogo per 
quelli fra essi che hanno dovuto cercare 
lontano dalle loro case l'amaro pane del­
l'emigrato. 

L'accoglienza che essi ricevono dai com­
pagni e dalle compagne al valichi di fron­
tiera e nei grandi centri di transito sono 
solo una piccola, doverosa testimonianza 
dell'affetto e della stima dei comunisti e 
dei democratici italiani per chi viene da 
terre lontane a combattere con il voto 
per il bene di tutti gli italiani. 

Uno petizione contro il 
decreto delle 20.000 lire 

Parecchie migliala sono le 
firme poste in calce ad una 
petizione che circola tra i 
lavoratori emigrati a Gine­
vra, promossa dalle associa­
zioni democratiche per pro­
testare contro il decreto del­
le 20.000 lire. La petizione, 
che chiede con decisione la 
abrogazione del decreto e 
più energiche misure con­
tro i veri esportatori ille­
gali di capitali, viene accol­
ta con grande favore nelle 
fabbriche in cui la mano­
dopera italiana è fortemen­
te rappresentata. I dirigen­

ti e attivisti sindacali che 
figurano tra i primi nel por­
tare avanti l'iniziativa, han­
no rilevato la necessità di 
rafforzare la protesta. Do­
po il 12 maggio, con il rien­
tro al lavoro, verranno pro­
grammate nuove manifesta­
zioni di protesta. Anche a 
Losanna e a La Chaux-de-
Fonds notevole è l'adesione 
data dai nostri connaziona­
li all'iniziativa; pure in que-

' ste due località è stata ri­
scontrata la ' necessità di 
programmare manifestazio­
ni di protesta. 

[ GRAN BRETAGNA -i-ì 
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Riunioni ed incontri su 
Resistenza e referendum 
Grande diffusione dell'« Unita » per il 1° Maggio 

In una manifestazione pub­
blica nella sala Nufto di 
Londra, si è tenuta il 28 
aprile la celebrazione del­
l'anniversario della Resisten­
za. L'incontro, a cui hanno 
partecipato numerosi con­
nazionali, era stato organiz­
zato dal circolo «Antonio 
Gramsci ». 

Nella sua introduzione il 
segretario, compagno Pietro 
Damiani, ha detto che la 
sconfitta del fascismo e del­
le forze reazionarie, non può 
avere solo un valore rievo­
cativo e trova il suo signi­
ficato più concreto nei pro­
blemi attuali del nostro 
Paese attorno all'appunta­
mento elettorale del 12 mag­
gio. 

La compagna Maria Assi-
relli ha ricordato il contri­
buto delle donne alla Resi­
stenza, come un esempio 
di lotta da rivalutare nella 
battaglia civile per il rispet­
to dell'individuo e la digni­
tà della donna che sono gli 
obiettivi alla base del refe­
rendum sul divorzio. 

L'oratore ufficiale era il 
compagno Luigi Leris — no­
me di battaglia «Gracco» 
— Il quale ha ripercorso le 
grandi tappe della Resisten­
za e della Liberazione in 
Italia, collegando passato e 
presente con un messaggio 
di solidarietà al popolo por­
toghese nella sua lotta per 
il ristabilimento della de­
mocrazia e di diritti civili 
e sociali. L'unità del popolo 
italiano, forgiata nella lotta 
antifascista — ha detto 
«Gracco» — è la migliore 
garanzia del regime demo­
cratico ed è alla base della 
campagna per sconfiggere 
le manovre di chi vorrebbe 
arrestare, oggi, lo sviluppo 
e il progresso civile del no­

stro Paese. Il compagno 
«Gracco» durante la sua 
permanenza a Londra ha 
partecipato ad una serie di 
riunioni e di incontri nella 
capitale e nei centri vicini, 
dove vivono i nostri conna­
zionali. 

Importante è stata anche 
la partecipazione dei com­
pagni italiani alla tradizio­
nale manifestazione del 1* 
Maggio organizzata dai co­
munisti britannici e da al­
tre forze della sinistra. In 
questa occasione i compa­
gni di Londra hanno realiz­
zato una volta di più la ven­
dita di massa dell'Unità. 

Inaugurata domenica 

Nuova sede di 
«Realtà nuova» a 
La Chaux-de-Fonds 

In una atmosfera di fi­
ducia e di entusiasmo si 
è inaugurata a La Chaux-
de-Fonds (Svizzera) la 
nuova sede di Realtà nuo­
va che la locale sezione 
del PCI ha voluto quale 
centro di raccolta e di la­
voro per le diverse miglia­
ia di lavoratori impiegati 
nell'industria dell'orologe­
ria della cittadina monta­
na. In questo lavoro, che 
ha visto l'impegno appassio­
nato di decine di compagni 
e compagne con alla testa 
un lavoratore siciliano, il 
compagno Calogero, la no­
stra sezione ha superato di 
un balzo il 100°/o degli i-
scritti, reclutando numero­
si lavoratori. Il bilancio 
positivo registra anche la 
nascita di una combattiva 
sezione della FGCI. Signi­
ficativo è il fatto che que­
sti risultati, si sono otte­
nuti anche grazie allo slan­
cio con cui si è portato 
avanti l'azione di orienta­
mento e di conquista alla 
battaglia elettorale per la 
vittoria del NO»: centina­
ia sono infatti i nostri con­
nazionali che hanno annun­
ciato di rientrare a votare 
per respingere il tentativo 
clerico-fascista. 

La manifestazione, cui 
hanno partecipato i rap­
presentanti delle organizza­
zioni locali del Partito sviz­
zero del lavoro, del PC spa­
gnolo, della Colonia libera 
italiana, è stata conclusa 
dall'intervento del compa­
gno Dino Pelliccia che ha 
portato ai lavoratori italia­
ni emigrati a La Chaux-
de-Fonds il saluto della Di­
rezione del PCI. 

Anche dall'Olanda 
impegni per il « no » 
A Sittard, nel Limburgo 

olandese, presso la sede del 
Circolo sardo, si è svolta 
una affollata riunione di e-
migrati italiani qui residen­
ti e che per la maggioran­
za provengono dall'isola. Al 
convenuti ha parlato il com­
pagno Rotella, delegato del­
la FILEF per il Benelux e 
vicesegretario della Federa­
zione del PCI del Belgio. 

Oltre all'impegno assunto 
da numerosi compagni e a-
mici di rientrare in Italia 
per votare « NO » Il 12 mag­
gio, si è realizzata a Sit­
tard una vasta diffusione del 
materiale propagandistico 
della FILEF e del PCI per 
il «NO» e sono state in­
viate molte lettere a parenti 
e amici residenti in Sarde­
gna e in altre regioni di 
Italia, invitandoli a votare 
contro l'abrogazione della 
legge sul divorzio. 

Ci scrìvono da 
GRAN BRETAGNA 

No alle ingerenze 
dei consolati 
nel referendum 
Signor direttore, 

nella sede del Consolalo 
italiano di Edimburgo mi 
è capitalo tra le mani il 
« quindicinale degli italiani 
in Gran Bretagna a La vo­
ce degli italiani. Non so 
di chi sia questo giornale, 
ma dall'articolo sul referen­
dum che occupa quasi tut­
ta la prima pagina, desumo 
che esso, almeno in questa 
vigilia di campagna eletto­
rale, si sia posto al servi­
zio di Fanfani. Dopo un 
inizio in cui si dice che e ap­
pare chiaro come gli ita­
liani all'estero sono scarsa­
mente interessati al refe­
rendum del 12 maggio», do­
po aver tirato in ballo le so­
lite sciocchezze secondo le 
quali «quello del divorzio 
non è un problema dei po­
veri» (come se ai poveri, 
ai lavoratori, non interes­
sassero i problemi di civil­
tà e di libertà!), si arriva 
alla sparata finale. «Sotto­
scriviamo in pieno — dice 
il giornale — il severo giu­
dizio di un famoso giornali­
sta italiano: in Italia, dove 
tante cose sono in sfacelo, 
non possiamo permetterci 
il lusso di vedere disinte­
grata anche la famiglia. 
Questo patrimonio cultura­
le, questo italianissimo va­
lore, potrebbe essere davve­
ro l'ultima nostra sponda». 

Che un giornale scriva tan­
te sciocchezze sul divorzio, 
ricalcando le posizioni più 
apertamente clericali, po­
trebbe lasciare noi emigra­
ti indifferenti: sappiamo be­
nissimo chi sono i colpevo­
li dell'emigrazione e dei no­
stri « divorzi forzati»; ma 

che lo stesso giornale trovi 
tanta ospitalità nelle sedi 
consolari, questo proprio 
non lo ammettiamo. 1 con­
solati facciano il toro me­
stiere e non della propa­
ganda al servizio della de­
stra DC e dei fascisti. 

LETTERA FIRMATA 
(Edimburgo) 

GERMANIA OCC. 

Perchè abbiamo 
deciso di 
venire a votare 
Cara Unità, 

io e molli connazionali 
siamo veramente indignati 
per il modo con cui il se­
natore Fanfani conduce la 
sua campagna antidivorzi­
sta: egli infatti non si fa 
scrupolo di ricorrere alla 
menzogna, di dire bugie, di 
speculare sulla buona fede 
della gente semplice, di ca­
lunniare tutti i partiti favo­
revoli alla legge Fortuna ed 
in primo luogo i comunisti. 
Gli fa da buona spalla quel 
tale Lombardi chi ha defi­
nito il divorzio come un 
cancro: sarebbe come dare 
la colpa della malattia ai 
medicinali, mentre tutti ben 
sanno che le medicine ser­
vono a far guarire le malat­
tìe e non a far ammalare la 
gente sana. 

Insomma, prima eravamo 
titubanti se affrontare o me­
no le spese e i disagi del 
viaggio: ma di fronte a que­
sto scatenamento contro i 
principii di libertà, contro 
questo tentativo di far fa­
re altri passi indietro al no­
stro Paese, abbiamo deciso 
di venire in Italia a dare 
il nostro « no ». che è an­
che un «no» ai responsa­
bili dell'emigrazione. 

DARIO DESIELI 
(Ulm . RFT) 
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